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Una scienza, tante scienzeé

Å«UN» metodo scientifico?

ÅQuante «scienze»?

ÅScienze empiriche e noné

ÅPerché? Perché non è sempre possibile riprodurre e 

«controllare» sperimentalmente osservazioni naturali, 

per esempio quando abbiamo a che fare con spazi e 

tempi non riproducibili.

ÅE la geologia? E solo una scienza giovane che sintetizza 

in se chimica e fisica? O è altro?



Alcune considerazioni

ÅLa geologia opera con processi non replicabili (se non in 

piccola parte) in laboratori, caratterizzati da variabilità 

naturali semplificabili ma non riproducibili esattamente

ÅConsiste in una «combinazione» di processi in parte 

legati a scienze sperimentali (chimica, fisica), altre più 

affini alle scienze umane (storia)

ÅSi tratta di una disciplina che si basa fortemente sulla 

interpretazione di «segni» che leggiamo nelle rocce: è  

una scienza ermeneutica e storica, che utilizza 

strumenti analitici e modelli comuni con le scienze 

«dure»



Peculiarità della geologia

ÅCome per tutte le «interpretazioni» dobbiamo avere 

strumenti di lettura idonei

ÅPer la geologia ¯ fondamentale lõesperienza e 

lõarricchimento dellõosservazione diretta di situazioni 

diverse governate dalle stesse regole generali

ÅMentre le scienze fisiche e chimiche sono fortemente 

predittive, la geologia è una scienza descrittiva e storica 

che ricostruisce i processi dopo che sono avvenuti, 

avvalendosi però di strumenti scientifici, permettendo di 

prevedere sviluppi futuri di processi naturali non sempre 

controllabili, ma con un margine di incertezza

Å Importanza della conoscenza (rilievi) del maggior 

numero di situazioni reali



Ma allora serve la geologia?

ÅQuali contributi alla vita dellõuomo?

ÅRisorse

ÅRischi

ÅVariazioni ambientali

ÅTempo



Come facciamo a sapere quanto è «vecchia» una 

roccia?

Ma perché ci può interessare sapere quanti anni ha 

la Terra?

Ci serve a capire qualcosa?

Vediamo un poõ come çmisurareè il tempo 

passato



1) Come facciamo a sapere 

quanti anni ha la Terra?

ÅApproccio mitologico

ÅOgni religione ha proposto una spiegazione sulla 

creazione del mondo e sulla sua età

ÅApproccio scientifico

ÅOsservazioni, principi fisici e deduzioni logiche hanno 

portato allo sviluppo di metodi di datazione



Approccio mitologico

ÅFino alla fine del 1700: età della Terra calcolata usando 

la Bibbia. Calcolando lõet¨ delle diverse generazioni (la 

Bibbia su alcuni aspetti è molto precisa: Adamo visse 930 

anni, No¯ 950, Abramo 175, Mos¯ 120é) la creazione era 

datata esattamente al 4004 a.C..

ÅPoche persone avevano osato contraddire questo 

risultato: qualcuno era arrivato a proporre unõet¨ di 

circa 75.000 anni, molto tempo in più rispetto a 6000, 

ma sempre dellõordine delle migliaia di anni.

13 agosto 3114 a.C. Maya (quarta era)

29 marzo o 22 settembre 3760 a.C. Ebraismo

23 ottobre 4004 a.C. Cristianesimo (James Ussher)

5199 a.C. Cristianesimo (Eusebio di Cesarea, Maria

de Agreda)

1º settembre 5509 a.C. Cristianesimo (chiesa ortodossa)

29 novembre 18490 a.C. Maya (prima era)

155 miliardi di anni fa Induismo Purana



Approccio scientifico

Å1) Costruzione di una successione relativa di eventi

Å2) Costruzione di una scala di tempi «assoluti»



Il libro del tempo: nascosto nelle rocce


